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Capo  I - FUNZIO NI  AMMINI ST R ATIVE  E  
PROCED U RE  GESTIO N ALI

Art.  1  - Regolame n to  di  disciplina  dei  
procedi m e n t i  di  gestione  delle  tasse  

automobilist iche  (3)  (6)

1.  Al  fine  di  semplificare  e  razionalizzare  le  
attività  di  gestione  delle  tasse  automobilistiche,  con  
regolame n to  regionale  sono  disciplinati  i  seguen t i  
procedim e n t i:  

a)  la  riscossione  da  parte  di  interme diari  
abilitati;  

b)  la  concessione  delle  esenzioni  e  delle  
sospensioni  dal  pagam en to;  

c)  i rimborsi;  
d)  il controllo  del  corret to  assolvimen to  

dell'obbligazione  tributaria;  
e)  l'invio  ai  contribuen t i  di  comunicazioni  

informative  e  avvisi  bonari  finalizzati  alla  
regolarizzazione  in  fase  preconte nz iosa;  

f)  l'esercizio  del  potere  di  autotu t ela  da  parte  
del  dirigente  compe t e n t e  in  materia  di  tributi  e  la  
produzione  di  memorie  difensive  avverso  l'atto  di  
accertam e n to  ed  irrogazione  delle  sanzioni  e  
avverso  la  cartella  esat toriale;  

g)  le  rateizzazioni  dei  pagame n t i .  

Art.  1  bis  - Sem plificazione  e  razionalizzazione  
della  riscossione  della  tassa  automobilistica  (7)

Abrogato.  

Art.  2  - Gestione  delle  tasse  automobilis tiche

1.  La  Regione,  per  l'ese rcizio  delle  funzioni  
amminist r a t ive  e  delle  attività  in  mater ia  di  
gestione  delle  tasse  automobilistiche  si  può  
avvale re  di  altro  ente  pubblico  non  economico,  
prepos to  a  servizi  di  pubblico  intere sse  ed  in  
possesso  di  idonea  organizzazione  amminist r a t iva  e  
strumen t a l e ,  idonea  ad  assicura r e  la  compatibilità  
con  l'archivio  nazionale  delle  tasse  automobilistiche  
e  con  gli  archivi  regionali  costituit i  presso  le  altre  
regioni  e  province  autonom e.

2.  Il  rappor to  di  avvalimento  è  disciplinato  da  
apposi ta  convenzione  e  può  riguard a r e :

a)  la  gestione  dei  procedime n t i  di  cui  all'ar t icolo  
1  lette re  b),  d)  ed  e),  ivi  compres a  la  emanazione  
dei  provvedime n ti  connessi;

b)  la  gestione  dell'archivio  regionale  e  dei  
collegam e n ti  telematici;

c)  l'at tività  istru t to ria  relativa  ad  istanze,  
richiest e  ed  altre  comunicazioni  dei  contribue n t i;

d)  l'assis tenza  ai  contribuen t i;
e)  l'at tività  di  riscossione;
f)  la  gestione  di  procedur e  complesse  di  

pagame n to ,  in  cui  siano  necessa r i  interven t i  di  
analisi  e  verifica  di  documen t i  ai  fini  della  
dete rminazione  della  tassa;

g)  il riscont ro  contabile  dei  dati  dei  versam en ti  
ricevuti  dagli  agenti  della  riscossione.

Capo  II  - DISCIPLINA  DELLE  ESENZIO N I  
E SOSPEN SI O N I  (8)  DALL'OBBLIGO  

TRIBU TARIO

Art.  3  - Tipologie  dei  veicoli  esenti

1.  Sono  esenta t i  dal  pagam e n to  della  tasse  
automobilistiche  regionali:

a)  i veicoli  di  cui  al  decre to  del  Presiden t e  della  
Repubblica  5  febbraio  1953,  n.  39  (Testo  unico  
delle  leggi  sulle  tasse  automobilis tiche),  articolo  
17,  letter e  a),  b),  c),  g),  h),  articolo  18  e  articolo  
20;

b)  i veicoli  di  proprie t à  dell'Amminist r azione  
regionale;

c)  i veicoli  di  persone  disabili,  di  cui  all'  articolo  
5  ;

d)  i veicoli  delle  organizzazioni  di  volontar ia to,  
di  cui  all'  articolo  6  ;

e)  i veicoli  per  traspo r to  specifico,  di  cui  all'  
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articolo  7  ;
f)  i veicoli  antincendio,  di  cui  all'  articolo  8  . 

Art.  4  - Disposizioni  comuni

1.  Nei  casi  di  cui  all'articolo  3,  lettere  c),  e)  ed  f),  
l'esenzione  è  riconosciu ta  dietro  presentazione  di  
istanza  alla  Regione.  L'istanza  di  esenzione  è  
presenta ta  entro  novanta  giorni  dalla  scadenza  del  
termine  ordinario  per  il  versam e n to  della  relativa  
tassa  automobilis tica.  Il  sogge t to  interessa to  allega  
all’istanza  la  docum e n ta zione  comprovante  il  
possesso  dei  requisi ti  per  il  riconoscim en to  del  
beneficio  fiscale  richiesto.  La  presentazione  
dell'istanza  compor ta  la  sospensione  dell'obbligo  
tributario.  (15)

2.  L'esenzione  decorr e  dal  periodo  tributa r io  in  
corso  all'a t to  di  presen t azione  della  relativa  istanza.  
(9)

3.  I  beneficiari  dell'esenzione  individuati  ai  sensi  
dell'articolo  5,  comma  3,  comunicano  alla  Regione  
ogni  variazione  di  natura,  sogget tiva  od  ogget tiva,  
intervenu ta  nei  requisiti  che  hanno  deter minato  il  
dirit to  all'esenzione  nel  termine  perentorio  di  
sessanta  giorni  dalla  data  in  cui  la  variazione  si  è  
verificata.  In  caso  di  decesso  del  beneficiario,  la  
relativa  comunicazione  è  inoltrata  dagli  eredi  entro  
il termine  perentorio  di  novanta  giorni.  (16 )

4.  L'  omessa  comunicazione  inerente  variazioni  di  
natura,  sogget t iva  od  ogget tiva,  che  determinano  la  
perdita  dei  requisi ti  per  il  dirit to  all’esenzione  
compor ta,  oltre  al  pagame n to  del  tributo  e  degli  
interessi ,  se  dovuti,  e  della  relativa  sanzione  
tributaria,  l'applicazione  di  una  sanzione  
amministra tiva  compresa  tra  un  minimo  pari  
all'importo  della  tassa  dovuta  ed  un  massimo  pari  a  
quat tro  volte  la  tassa  stessa.  Si  intende  omessa  la  
comunicazione  inoltrata  anche  successiva m e n t e  ad  
attività  amminis trativa  di  accerta m e n to ,  della  quale  
il  contribuen t e  abbia  avuto  formale  conoscenza .  
(17 )

4  bis.  La  comunicazione  oltre  i  termini  di  cui  al  
com ma  3,  inerente  variazioni  di  natura  sogget tiva  o  
ogget tiva  che  determinano  la  perdita  dei  requisiti  
per  il  diritto  all’esenzione  comporta,  oltre  al  
pagamen to  del  tributo  e  degli  interessi,  se  dovuti,  e  
della  relativa  sanzione  tributaria,  l'applicazione  di  
una  sanzione  amminis trativa  compresa  tra  un  
minimo  pari  alla  metà  della  tassa  dovuta  ed  un  
massimo  pari  a  due  volte  la  tassa  stessa.  (18)

4  ter.  La  sanzione  di  cui  al  com ma  4,  si  applica  
anche  nel  caso  in  cui  le  dichiarazioni  sostitu tive  di  
certificazioni  o  di  atti  di  notorietà,  prodott e  a  
corredo  dell'istanza  di  esenzione ,  non  trovino  
puntuale  riscontro  negli  accerta m e n t i  effe t tua t i  
dall'ente  impositore.  (19)

5.  Il  veicolo  cessa to  dal  regime  di  esenzione  
soggiace  alle  regole  previste  per  i  veicoli  di  nuova  
immatr icolazione,  con  decorr enza  dallo  stesso  mese  
in  cui  la  variazione  è  intervenu ta .

Art.  5  - Esenzione  in  favore  di  persone  disabili  
(20)

1.  Il  pagame n to  delle  tasse  automobilis tiche  
regionali  non  è  dovuto  con  riferimen to  ai  
motoveicoli  e  agli  autoveicoli  di  cui  al  decreto  del  
Presidente  della  Repubblica  26  ottobre  1972,  n.  
633  (Istituzione  e  disciplina  dell'impos ta  sul  valore  
aggiunto)  tabella  A,  parte  II,  n.  31,  da  parte  dei  
sogget t i  individuati  ai  sensi  della  medesi ma  tabella  
A,  parte  II,  n.  31  e  da  parte  dei  sogget ti  individuati  
ai  sensi  della  legge  23  dicembre  2000,  n.  388  
(Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  
e  pluriennale  dello  Stato  “legge  finanziaria  2001”),  
articolo  30,  com ma  7,  come  di  seguito  det tagliati:

a)  sogge t t i  con  ridotte  o  impedi te  capacità  
motorie  permanen ti ,  affe t ti  da  patologie  che  
limitano  o escludono  l'uso  degli  arti  inferiori  e  che  
compor tano  la difficoltà  o l'impossibilità  di  
deamb ulazione ,  limitatam e n t e  ai  veicoli  adattati  
in  funzione  della  disabilità  motoria.  Gli  
adat ta m en t i  al  veicolo,  sia  quelli  per  la  guida,  sia  
quelli  per  il trasporto  di  sogget t i  disabili,  devono  
risultare  dalla  carta  di  circolazione.  Gli  
adat ta m en t i  per  la  guida  sono  prescrit t i  in  sede  di  
visita  da  parte  delle  com missioni  mediche  locali  
di  cui  all'articolo  119,  com ma  4,  del  decre to  
legislativo  30  aprile  1992,  n.  285  (Nuovo  codice  
della  strada)  e  annotati  sulla  paten te  speciale  di  
guida.  Vengono  equiparati  a  veicoli  adattati  alla  
guida  anche  quelli  dotati  di  sola  frizione  
automatica  o  cambio  automatico,  purché  
prescri t t i  dalle  citate  com missioni  mediche;

b)  sogget t i  portatori  di  handicap  in  situazione  
di  gravità,  come  definita  dall’articolo  3,  comma  3,  
della  legge  5  febbraio  1992,  n.  104  (Legge- quadro  
per  l'assis tenza ,  l'integrazione  sociale  e  i dirit ti  
delle  persone  handicappate)  o  invalidi  gravi,  
affet t i  da  una  patologia  o da  pluriamp u tazioni  che  
compor tano  la grave  limitazione  della  capacità  di  
deamb ulazione;  

c)  sogget t i  affet t i  da  cecità  assoluta  o  parziale  e  
sogget t i  ipoveden t i  gravi,  come  individuati  ai  
sensi  degli  articoli  2,  3  e  4  della  legge  3  aprile  
2001,  n.  138  (Classificazione  e  quantificazione  
delle  minorazioni  visive  e  norme  in  materia  di  
accerta m e n t i  oculistici);

d)  sogget t i  sordi  come  definiti  articolo  1,  
comma  2,  dalla  legge  26  maggio  1970,  n.  381  
(Aumen to  del  contributo  ordinario  dello  Stato  a  
favore  dell'Ente  nazionale  per  la  protezione  e  
l'assis tenza  ai  sordom ut i  e  delle  misure  
dell'assegno  di  assistenza  ai  sordom ut i);

e)  sogget t i  con  handicap  psichico  o mentale  di  
gravità  tale  da  aver  determina to  il riconoscim e n to  
della  indennità  di  accompagna m e n t o .

2.  Gli  accerta m e n t i  sanitari  relativi  alle  disabilità  
di  cui  al  comma  1,  sono  effet tua t i  dalle  compe te n t i  
commissioni  mediche  pubbliche.

3.  L'esenzione  spet ta  limitatam e n t e  ad  un  solo  
veicolo  di  proprietà  del  disabile  oppure  della  
persona  di  cui  il  disabile  risulti  fiscalmen te  a  
carico.  L’esenzione  spet ta  a  condizione  che  il  
veicolo  sia  utilizzato  in  via  esclusiva  o  prevalen te  a  
beneficio  del  disabile.  L'esenzione  decade  
automatica m e n t e ,  senza  necessi tà  di  specifica  
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revoca,  qualora  venga  meno  in  capo  al  beneficiario  
il possesso  dei  requisiti  di  cui  alla  presen te  legge.

4.  In  deroga  alla  disposizione  di  cui  al  primo  
capoverso  del  comma  3,  nel  solo  caso  di  
demolizione  o  di  trasferimen to  di  proprietà  di  
veicolo  usato  già  in  esenzione  per  acquisto  di  
veicolo  nuovo  anch’esso  utilizzato  per  la  guida  od  il  
trasporto  di  sogget ti  di  cui  al  comma  1,  qualora  vi  
sia  sovrapposizione  temporale  nella  proprietà  di  
entram bi  i  veicoli,  l’esenzione  dal  pagam en to  della  
tassa  automobilistica  è  riconosciuta  sul  veicolo  
nuovo  già  a  decorrere  dalla  prima  periodicità  
tributaria,  a  condizione  che  la  demolizione  o  il  
trasferime n t o  di  proprietà  del  veicolo  usato  siano  
effet t ua te  entro  trenta  giorni  dalla  data  di  prima  
immatricolazione  del  veicolo  nuovo.

5.  Il  riconoscim e n to  dell’esenzione  sul  veicolo  
nuovo  trova  applicazione  anche  nel  caso  di  
demolizione  o  trasferimen to  di  proprietà  di  veicolo  
usato  adattato  per  acquisto  di  veicolo  nuovo  
anch’esso  adattato  per  la  guida  o  il  trasporto  di  
sogget t i  disabili,  a  condizione  che  il  collaudo  degli  
adat ta m en t i  risulti  effe t tua to  entro  trenta  giorni  
dalla  data  di  prima  immatricolazione  del  veicolo  
nuovo  e  che  la  demolizione  o  il  trasferime n to  di  
proprietà  del  veicolo  usato  siano  effet tua te  nel  
medesi mo  termine .

6.  Le  disposizioni  di  cui  ai  com mi  4  e  5  trovano  
applicazione,  alle  medesi m e  condizioni,  anche  nel  
caso  di  demolizione  o  di  trasferime n to  di  proprietà  
di  veicolo  usato  già  in  esenzione  per  acquisto  di  
altro  veicolo  usato  anch’esso  utilizzato  per  la  guida  
o il trasporto  di  sogget ti  di  cui  al  com ma  1.

7.  Il  beneficiario  dell’esenzione  può  chiedere  il  
trasferime n t o  dell’esenzione  medesima  su  altro  
veicolo  di  sua  proprietà,  con  l’osservanza  degli  
adempi m e n t i  di  cui  all'articolo  4,  comma  3.  Il  
trasferime n t o  è  ammissibile  soltanto  qualora  il  
veicolo  già  in  esenzione  sia  ogge t to  di:

a)  cessazione  della  circolazione;
b)  trasferim en to  della  proprietà;
c)  perdita  di  possesso  per  furto.

8.  Il  diritto  all'esenzione  spet ta  quando  la  
situazione  di  disabilità  è  riconosciuta  in  modo  
permane n t e ,  senza  previsione  di  revisione,  salvo  
quanto  previs to  al  com ma  9.

9.  Qualora  gli  accerta m e n t i  medico- sanitari  siano  
riferibili  a  sogget t i  minorenni  il  dirit to  all'esenzione  
spet ta  fino  alla  data  stabilita  per  la  revisione  e,  
comunq u e ,  non  oltre  la  data  di  compim e n to  della  
maggiore  età  e,  in  tal  caso,  viene  concessa  
un'esenz ione  temporanea  avente  valenza  fino  alla  
data  di  previs ta  revisione.

10.  L’esenzione  temporanea  può  essere  
prorogata,  senza  soluzione  di  continui tà  e  
comunq u e  con  effe t t i  non  oltre  la  data  di  
compim e n to  della  maggiore  età,  qualora,  dopo  la  
scadenza  del  termine  di  cui  al  comma  9,  il  sogge t to  
interessa to  produca  docum e n taz ione  attes tante  la  
permane n za  dei  requisiti  medico- sanitari  alla  
scadenza  del  termine  suddet to.

Art.  6  - Esenzione  dei  veicoli  delle  
organizzazioni  di  volontariato  (21 )

1.  Sono  esenta t i  dal  pagame n to  delle  tasse  
automobilistiche  regionali  i  veicoli  adibiti  ad  
ambulanze  di  trasporto,  al  trasporto  di  organi  e  
sangue  e  al  trasporto  di  persone  in  determina te  
condizioni,  di  proprietà  delle  organizzazioni  di  
volontariato  iscrit te  nel  registro  regionale  di  cui  
alla  legge  regionale  26  aprile  1993,  n.  28  (Norme  
relative  ai  rapporti  delle  organizzazioni  di  
volontariato  con  la  Regione,  gli  Enti  Locali  e  gli  
altri  Enti  pubblici  -  Istituzione  del  regis tro  
regionale  delle  organizzazioni  del  volontariato).  

Art.  7  - Esenzione  dei  veicoli  per  trasporto  
specifico

1.  Sono  esenta t i  dal  pagam e n to  delle  tasse  
automobilistiche  regionali  i veicoli  di  proprie tà  delle  
organizzazioni  non  lucra tive  di  utilità  sociale  
(ONLUS)  iscrit t e  nell'anag rafe  delle  ONLUS,  degli  
enti  locali  e  delle  aziende  sanita rie  locali  adibiti  ad  
ambulanze  di  traspor to,  al  traspo r to  specifico  di  
persone  in  dete r mina t e  condizioni,  al  traspo r to  di  
organi  e  sangue.

2.  La  destinazione,  l'uso  nonché  gli  adat t am e n t i  
del  veicolo  devono  risulta r e  dalla  carta  di  
circolazione.

Art.  8  - Esenzione  dei  veicoli  destinati  al  
servizio  antincendio  (22)

1.  Sono  esenta t i  dal  pagame n to  delle  tasse  
automobilistiche  regionali  i  veicoli  esclusivam e n t e  
destinati  al  servizio  di  estinzione  degli  incendi,  
individuati  dai  piani  operativi  annuali  provinciali  
dell’attivi tà  antincendi  boschivi  (AIB)  di  cui  
all'articolo  74,  comma  6,  della  legge  regionale  21  
marzo  2000,  n.  39  (Legge  forestale  della  Toscana),  
di  proprietà:

a)  dei  comuni,  delle  unioni  di  comuni,  delle  
province,  degli  enti  parco  regionali  e  nazionali;  

b)  delle  organizzazioni  di  volontariato  iscrit te  
nel  regis tro  regionale  di  cui  alla  l.r.  28/1993;

c)  delle  organizzazioni  non  lucrative  di  utilità  
sociale  (ONLUS),  iscrit te  nell'anagrafe  delle  
ONLUS.

Art.  8  bis  - Perdita  di  possesso  del  veicolo  per  
furto,  demolizione  o esportazione  all'estero  (1)  

1.  L'intes ta tario  del  veicolo  non  è  tenuto  al  
pagamen to  della  tassa  automobilis tica  regionale  
nelle  seguen t i  ipotesi:

a)  perdita  di  possesso  del  veicolo  per  furto  
regolarmen t e  denuncia to;

b)  demolizione  del  veicolo  certificata  ai  sensi  
dell'articolo  46  del  decreto  legislativo  5  febbraio  
1997,  n.  22  (Attuazione  delle  diret tive  
91/156/CEE  sui  rifiuti,  91/689/CEE  sui  rifiuti  
pericolosi  e  94/62/CE  sugli  imballaggi  e  sui  rifiuti  
di  imballaggio);

c)  cessazione  dalla  circolazione  del  veicolo  per  
esportazione  all’estero,  purché  la  relativa  
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formalità  sia  ogget to  di  regolare  regis trazione  
presso  il PRA,  anche  per  il tramite  delle  
compe t en t i  autorità  italiane  aventi  sede  nello  
stato  in  cui  il veicolo  viene  definitivam e n t e  
esporta to.

2.  Gli  effet t i  della  disposizione  di  cui  al  comma  1  
decorrono  dalla  periodicità  tributaria  in  essere  al  
momen to  dell’evento,  a  condizione  che  l’evento  
medesimo  sia  avvenuto  entro  il  termine  ordinario  
per  il pagame n to  del  tributo.

3.  Nelle  ipotesi  di  cui  al  comma  1,  lettere  a)  e  b),  
se  la  tassa  automobilistica  è  già  stata  corrispos ta  è  
amme sso  rimborso.

Art.  8  ter  - Massa  rimorchiabile  (2)  

1.  A  far  data  dal  1°  gennaio  2004  le  tasse  
automobilistiche  regionali  dovute  in  relazione  alla  
massa  rimorchiabile  non  si  applicano  agli  
autoveicoli  adibiti  al  trasporto  di  cose  con  massa  
complessiva  fino  a sei  tonnellate .

Art.  8  quater  - Sospensioni  dell’obbligo  
tributario  (11 )

1.  Costituisce  titolo  per  la  sospensione  
dell'obbligo  di  pagam e n to  della  tassa  
automobilistica  regionale  la  cessione  di  mezzi  di  
trasporto  effet tua ta,  a  favore  dei  contribuen t i  che  
ne  fanno  professionalme n t e  com m ercio,  
esclusivam e n t e  (23)  con  le  modalità  indicate  
dall'articolo  36,  com ma  10,  del  decreto  legge  23  
febbraio  1995,  n.  41  (Misure  urgent i  per  il  
risanam en to  della  finanza  pubblica  e  per  
l'occupazione  nelle  aree  depresse) ,  conver ti to,  con  
modificazioni,  dalla  legge  22  marzo  1995,  n.  85.  

2.  L'obbligo  di  pagam e n to  delle  tasse  
automobilistiche  regionali  è  sospeso  a  decorrere  
dalla  periodicità  tributaria  immediata m e n t e  
successiva  a  quella  in  essere  al  mome n to  della  
cessione  e  fino  al  mese  precede n t e  a  quello  in  cui  
avviene  la  rivendi ta.

3.  Abrogato.  (24)

4.  La  trascrizione  presso  il  PRA  del  
provvedim e n t o  di  fermo  derivante  dalla  procedura  
di  riscossione  coat tiva  di  crediti  di  natura  
pubblicistica  non  esplica  effet t i  ai  fini  della  
interruzione  e  sospensione  dell’obbligo  tributario.

Art.  9  - Norma  di  copertura  finanziaria

1.  Alle  minori  entra t e  derivant i  dal  presen te  
provvedimen to ,  stimate  per  l'anno  2003  
nell 'impor to  di  euro  150.000,00 ,  si  fa  fronte  con  la  
seguen t e  variazione  al  bilancio  di  previsione  2003:

Entra t e  in  diminuzione:
- UPB.  n.  111  "Imposte  e  tasse",  per  euro  

150.000,00;  
- Uscite  in  diminuzione:
- UPB.  n.  731  "Sistema  di  gestione  delle  entra t e  

tributa r ie  ed  extra t r ibu t a r ie  - Spese  corren t i",  per  
euro  150.000,00 .  

2.  Per  gli  anni  successivi,  all'onere  per  le  minori  
entra t e  stimate  in  500.000,00  euro  annui,  si  fa  

fronte  con  legge  di  bilancio.

Art.  10  - Relazione  annuale

La  Giunta  regionale  presen ta  annualme n t e  al  
Consiglio  regionale,  entro  il  31  ottobre  di  ogni  
anno,  una  relazione  sullo  sta to  di  attuazione  della  
legge  nella  quale  sono  evidenzia ti:

a)  l'at tività  svolta  dalla  Giunta  regionale  per  
sensibilizzare  i potenziali  beneficiari;

b)  l'ammonta r e  delle  tasse  automobilistiche  
effett ivame n t e  riscosse  in  rappor to  alle  previsioni  
di  bilancio;

c)  il numero  degli  autoveicoli  esen ta t i  di  cui  all'  
articolo  3  , comma  1,  suddivisi  per  tipologia;

d)  il numero  dei  beneficiari  di  cui  agli  articoli  
5  , 6  , 7  e  8  e  l'ammont a r e  delle  esenzioni  
concesse ;

e)  il numero  e  l'ammonta r e  delle  sanzioni  
irroga te  previste  dall'  articolo  4  , comma  4.

Art.  10  bis  - Disposizioni  finali  e  transitorie  
(25)

1.  Le  istrut torie  relative  ad  istanze  di  esenzione  
presen ta t e  entro  la  data  del  31  dicembre  2015,  e  
non  ancora  definite  alla  medesi ma  data,  sono  
sogget t e  a  definizione  in  base  alle  disposizioni  di  
cui  agli  articoli  4,  5,  6  e  8  come  modificati  dalla  
legge  regionale  28  dicembre  2015,  n.  81  (Legge  di  
stabilità  per  l'anno  2016).

2.  Le  esenzioni  già  riconosciut e  alla  data  del  31  
dicembre  2015,  in  base  a  requisiti  non  conformi  al  
dispos to  di  cui  agli  articoli  4,  5,  6  e  8,  come  
modificati  dalla  l.r.  81/2015,  cessano  di  avere  
efficacia  a decorrere  dal  1°  gennaio  2016.

Note

1.   Articolo  prima  inserito  con  l.r.  19  dicembre  
2003,  n.  58  , art .  3,  ed  ora  così  sostitui to  con  l.r.  14  
luglio  2012,  n.  35,  art .  32.
2.   Articolo  inserito  con  l.r.  19  dicembr e  2003,  n.  58  
, art.  4.
3.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  15  novembre  
2004,  n.  62  , art .  1.
4.  Nota  soppres sa .
5.  Nota  soppres sa .
6.   Regolamen to  regionale  3  gennaio  2005,  n.  10/R.
7.   Articolo  prima  inserito  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  
35,  art .  28,  ed  ora  abroga to  con  l.r.  28  dicembre  
2015,  n.  81,  art.  4.
8.   Parole  inserite  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35,  art .  
29.
9.   Parole  prima  aggiunte  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  
35,  art .  30,  ed  ora  soppres s e  con  l.r.  28  dicembr e  
2015,  n.  81,  art.  5.
10.   Nota  soppres sa .
11.   Articolo  inseri to  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35,  
art.  33.
12.  Nota  soppress a .
13.  Nota  soppress a .
14.  Nota  soppress a .
15.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  28  dicembr e  
2015,  n.  81,  art.  5.
16.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  28  dicembr e  
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2015,  n.  81,  art.  5.
17.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  28  dicembr e  
2015,  n.  81,  art.  5.
18.  Comma  inseri to  con  l.r.  28  dicembre  2015,  n.  
81,  art .  5.
19.  Comma  inseri to  con  l.r.  28  dicembre  2015,  n.  
81,  art .  5.
20.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  28  dicembr e  
2015,  n.  81,  art.  6.
21.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  28  dicembr e  
2015,  n.  81,  art.  7.
22.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  28  dicembr e  
2015,  n.  81,  art.  8.
23.  Parola  inseri ta  con  l.r.  28  dicembre  2015,  n.  81,  
art.  9.
24.  Comma  abroga to  con  l.r.  28  dicembre  2015,  n.  
81,  art .  9.
25.  Articolo  aggiunto  con  l.r.  28  dicembre  2015,  n.  
81,  art .  10.
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